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Illustrati al consiglio dal presidente Ferrara 

Tre obiettivi per la 
conferenza regionale 

sull'occupazione 
Attuazione delta legge sul lavoro ai giovani - Misure specifiche 
per l'emergenza - Creazione di un movimento unitario di massa 

Possono essere riassunti in tre punti gli obiettivi che la Regione si propone di raggiun 
gere con la conferenza sull'occupazione giovanile indetta per il 29 e il 30 prossimi, a 
Roma. Fare dell'incontro un momento di « la/oro e di lotta » per l'attuazione della legge 
sul lavoro ai giovani, varata nelle settimane scorse dal Parlamento; indicare alcune misure 
specifiche per un intervento straordinario in alcuni settori dell 'economia; dare vita ad un 
movimento di massa sui temi dell'occupazione giovanile che abbia un suo inulto di for/a 

l ' U n i t à / mercoledì 8 giugno 1977 

DOVREBBERO EVITARE I DISAGI E LE ATTESE ESTENUANTI DEGLI ANNI SCORSI 

Assemblea dei dipendenti al Prenestino 

I tranvieri discutono 
sul rilancio dell'ATAC 
I temi del trasporto pub 

blico, del rigore amministra
tivo, dell'efficienza del servi
zio sono stati discussi in un 
incontro che 1 lavoratori del 
la rimessa ATAC-Prenestino 
hanno avuto ieri pomeriggio 
con i rappresentanti della 
amministrazione capitolina. 
Quattro-cinquecento persone, 
fra operai, impiegati, tecnici 
e dirigenti dell'azienda han
no affollato la grand'; sala 
della riunione: alla assemblea 
— promossa dal comitato sin
dacale unitario dei lavoratori 
dell'impianto — erano pre
senti tra gli altri gli asses
sori al bilancio. Vetere, a! 
traffico. De Felice e il pre
sidente della commissione 
consiliare trasporti. Corazzi. 

L'aumento delle tariffe, con 
dizione importante ma da 
sola non determinante per 
risanare il deficit dell'ATAC. 
è stato uno degli argomenti 
affrontati nella discussione. 
introdotta da Vetere con una 
ampia illustrazione dei nodi 
della finanza comunale. Una 
ricognizione .soprattutto poli
tica. che ha rii>ercorso le tap
pe della crisi della finanza 
comunale, sottolineando le 
responsabilità delle passate 
amministrazioni, ma anche 
la mancanza di un quadro di 
riferimento certo u livello 
governativo in n'ateria di ri
lancio effettivo desìi enti lo
cali. 

Chiediamo che si giunga 
ad una reale programmazio
ne delle risorse — ha detto 
Vetere rilevando le gravi li
mitazioni imposte dal decre
to Stammati — e che gli enti 
locali siano parte decisiva e 
autonoma di questo processo. 
in una visione che si man
tenga comunque nell'ambito 
del rigore amministrativo. 
senza rinunciare all'impegno 
sui temi decisivi degli inve
stimenti produttivi e della 
lotta agli sprechi. 

In questo quadro i proble
mi dell'ATAC. non possono 
essere separati da quelli p:ù 
generali: il bilancio annuale 
— con 250 miliardi di uscite 
a fronte dei 2030 di proba
bili entrate — non può far 
conto, per una eventuale ri
duzione del deficit, solo sul
l'aumento delle tariffe. Si 
potrebbero al massimo rag
giungere. nella voce entrate. 
i 50 miliardi. Ma è la stessa 
questione delle tariffe — ha 
sottolineato Vetere — che de
ve essere una occasione per 
discutere con i cittadini e ì 
lavoratori il modo di assidi 
rare all'azienda i mezzi ne 
cessali per contare su un 
trasporto pubblico efficiente. 
unica reale alternativa al 
traffico privato. 

Anche l'assessore De Felice 
ha ricordato la necessità di 
misure di emergenza per il 
rilancio del servizio ATAC: 
reperire almeno 200 autobus 
in più ioggi ce ne sono ap
pena 2600. contro l'esigenza 
media che è di 3600). rinno
vare il parco macchine, coni 
p'.etare le rimesse in costru

zione (Magliana. Valmelama. 
Acilia» progettarne di nuove. 
riqualificare il personale. 

Questi gli impegni ìmme 
diati, che l'azienda può rag
giungere realizzando al tem
po .itesso un effettivo rispar
mio di risorse. E' quanto si 
può fare, nella carenza di un 
piano .serio del governo per 
risanare il trasporto pubblico 
nazionale. Ciò che occorre è 
però l'assunzione d: impegni 
responsabili e la presa di co-
scienza dei problemi da par
te di tutte le forze interessa
te a risanare l'ATAC. 

E dai lavoratori, che sono 
intervenuti in gran numero 
all'incontro, è venuto un se
no contributo di approfon
dimento. Lo ha colto il pre
sidente dell'ATAC. Martini. 
il quale ha sollecitato una 
intesa con i sindacati sulla 
migliore utilizzazione degli 
impianti e del personale (ad 
esempio i problemi della « lu
cidazione » dei turni, la ga
ranzia del servizio nelle ore 
di punta) . L'argomento è sta-" 
to ripreso e approfondito dai 
rappresentanti dei lavorato
ri e delle forze politiche pre
senti nell'aziendu: Alimelli 
iCISL). Mirabella (Nucleo a-
ziendale so.-ialistai, Panatta 
(della cellula Atac del PCI). 
Covetti (Gruppi di impegno 
politico, di ispirazione demo 
crisiana). Serata (gruppo a-
ziendale PRI) . 

Da venerdì 
a domenica corso 
degli universitari 
PCI a Frattocchie 
Da dopodomani e domeni

ca, presso la scuola di par
tito alle Frattocchie, si ter
rà un corso di studi degli 
universitari comunisti del La
zio. al quale è prevista la 
partecipazione di 100 compa
gni di tut te le federazioni. 
11 corso sarà articolato in 
relazioni e comunicazioni di 
Luciano Gruppi (direttore 
della scuola di Part i to) . Pie
ro Salvagni (della segreteria 
regionale). Paolo Franchi (di 
Rinascita) e Salvatore D'Al
bergo (della sezione culturale 
del partito). 

Nelle tre giornate di lavo
ro saranno affrontati 1 te
mi: «la via italiana al so
cialismo »; « la crisi sociale 
e gii orientamenti politico-
ideali delle nuove generazio
ni »; « la battaglia dei co
munisti per la riforma de-
l'università e per un nuovo 
sistema universitario a Ro
ma e nel Lazio ». Il corso 
sarà concluso dà Paolo Bu-
falini (della Segreteria na
zionale del PCI) . Luigi Pe-
troselli (membro della Dire
zione e segretario regionale 
dei partito) e Gabriele Gian-
nantoni (della commissione 
pubblica istruzione della Ca
mera). 

nel rapporto e nel confron 
to con le istituzioni, con il 
movimento sindacale, con . 
partiti democratici. 

Questa «strategia» è stata 
illustrata ieri mattina al con 
siglio regionale dal presiden
te della giunta Maurizio Fer 
rara, che nel suo intervento 
ha confermato la decisione 
di tenere la conferenza — 
salvo ostacoli « tecnici » che 
dovessero intervenire all'ulti 
mo momento — negli ultimi 
due giorni di giugno. 

Il discorso d: Ferrara e 
stato accolto con soddisfazio 
ne dai- rappresentanti di tutti 
i partiti. Pieno sostegno al 
l'iniziativa dell'esecutivo e 
stato manifestato dai rappre
sentanti di Democrazia prò 
letana (Di Francesco) del 
Partito repubblicano (Bei-
nardi) e della DC (Mass: 
miani). che hanno preso !a 
parola al termine dell'inter
vento di Ferrara. Ha parlato 
anche l'assessore al lavoro 
Spaziani. cui è affidato il 
compito di coordinare le ini
ziative di preparazione all'in
contro di fine giugno. Spa-
ziani ha ribadito la volontà 
della giunta di cogliere l'oc
casione della conferenza per 
sviluppare una consultazione 
ampia, tanto con i movimen
ti giovanili, quanto con gh 
enti locali, le organizzazioni 
sociali e sindacali, le asso 
ciazioni degli imprenditori, i 
partiti democratici. 

Una serie di incontri con 
queste forze, per trovare una 
piattaforma comune da po'"-
re ni centro della conferen 
za, si sono svolti già nei gior
ni scorsi. Altre riunioni sono 
previste per dopodomani, per 
martedi 14 e venerdì 17. 

Il problema fondamentale 
da risolvere è quello del rap
porto tra misure «di emer
genza» e interventi «ordina
ri ». Sarebbe un errore — ha 
detto ieri Ferrara — privile
giare soltanto il momento 
dell'emergenza. Occorre met
tere a punto un piano orga
nico, di lungo respiro, legato 
alla fase di attuazione del 
piano di sviluppo economico 
e sociale del Lazio. 

Nella seduta di Ieri l'as
semblea ha anche nominato 
i tre rappresentanti della Re
gione nel consiglio di ammi
nistrazione dell'opera univer
sitaria. Sono stati eletti Pi
sani (candidato dal PCI». 
Mariglioni (dalla DC) e Rus 
so (dal PSDI). 

Sono state inoltre approva
te una serie di dehbere che 
prevedono investimenti a fa
vore della viabilità rurale (un 
miliardo), dell'edilizia scola
stica (700 milioni) e della 
zootecnia (80 milioni). 

Intanto si registrano una 
serie di reazioni positive ai 
risultati dell'incontro di ieri 
l'altro tra i partiti della mag
gioranza regionale e la DC, 
impegnati in una complessa 
trattativa sui problemi di ca
rattere istituzionale e su al
cuni punti programmatici. 
Per domani è prevista !a riu
nione della « commissione ri
stretta » formata l'altra sera 
dai cinque partiti, che dovrà 
verificare le possibilità di 
unificare la proposta di in
tesa messa a punto dalla 
maggioranza con il documen
to presentato dalla direzione 
regionale DC. 

Più navi, più corse 
e «viaggi in tandem» 

questa estate tra 
Civitavecchia e le 

coste della Sardegna 
Presentati i programmi delle FS e 
quelli della compagnia « Tirrenia » 
La prenotazione obbligatoria si rive
lerà un problema per gli emigrati? 

Aumenterà del 33 per cento la capacita 
di trasporto passeggeri e veicoli tra il porto 
di Civitavecchia e la Sardegna durante la 
prossima .stagione estiva: la notiz.a è stata 
data ufficialmente alla stampa :en nel corso 
di un incontro cm hanno preso parte l'as
sessore regionale a. tra.sport:. D: Segni, il 
vice presidente della commissione Trasporti 
della Pi.-.-ma, Lombardi, il responsabile del 
Consorzio dello scalo marittimo. Me loro, e 
il presidente dell'Azienda d. soggiorno di 
Civitavecchia. Contess. 

Secondo le c.fre fornite, le navi delle Fer
rovie dello Stato e quelle della compagnia 
« Tirrenia -> saranno in grado d. smistare 
nei periodo di punta complessivamente 8300 
passeggeri e 2000 auto al giorno. Ciò sarà 
reso possibile con il potenziamento dolle 
due flotte e l'aumento delle corse verso 
tutti gli scali sardi che. .soprattutto per 
quanto riguarda la « Tirrenia ». non hanno 
sempre frequenza giornaliera. Sulla Civita
vecchia-Porto Torres, ad esempio, verrà sta
bilito un collegamento per cinque giorni su 
sette, contro i tre su sette del periodo in
vernale. 

Altra novità in vigore quest'anno sarà il 
viaggio >< in tandem»: su una nave prende
ranno posto i passeggeri e su un'altra, defi
nita >< staffetta ». le auto. Partenze e arrivi 
saranno ovviamente sincronizzati. La «Tir-

rema» ha studiato questa so.uzione data .a 
caratteristica di UIM parie degli scali a 
disposizione, che non essendo stat . conce 
piti originariamente come traghetti, hanno 
una scarsa capienza di autómez/.. 

Lu traversata in copp.-a. che .saia :n v. 
gole dal 28 .uglio ali'8 agosto, è stata :st. 
tu.la .siilia cor.sa con partenza alle ore 11 

[ da Civitavecchia, e comporterà, per : p-as-
: aegger:. un notevole r.spurmio. Il nolo della 
1 autovettura, .niatti. .'•ara scontalo di 9000 
! lire, esclusivamente per questo t:po d: v.ag 
• gio. avvicinandolo cosi sensibilmente ai pie/. 
! zi praticati dal.e FS. che .sono di rego.a 

leggermente superiori ella meta di quelli 
j della « Tirren.a >• 

Le Ferrov.e dello Stato, dal canto loro. 
; hanno dirottato sulla linea per la Sardegna 
1 la «S. Francesco», che ha una capienza 

di 400 passeggeri e 100 auto, ed hanno noie.» 
, giato, per il periodo estivo, una unità della 
, llotta (Canguro», che è m giado di tra

sportare 800 persone e 200 autoveicoli. 
i Per quanto riguarda :1 potenziamento 

stabile della flotta delle FS. che è coni-
j posta attualmente di sole quattro navi in 

servizio tra Civitavecchia e i porti sardi. 
1 l'assessore Di Segni e il compagno Lombardi 
' ->i sono incontrati proprio ieri mattina con 
1 il direttore generale del coordinamento e 
, della programmazione de! ministero dei Tra

sport.. Ch.sui; 
me della Ren 

. per iOi.ecii.iH' 
ione Sardegna. 

. anche a no
ia castrazione 

delia qu.nta nave, per la quale sono stat. 
stanziai, da tempo i forni.. 

Tornando alle corse predisposte dalle FS, 
c'è da segnalare che la « S Francesco-' at
tuerà un programma particolare: usata noi-
malmente come trasporto merci, questa uni
tà eftetiu"ia viaggi come normale traghet
to ogni volta che .se ne presenterà la ne
cessità. .soprattutto per passeggeri sprovvi 
si. d. pienotazione. E qui vengono fuor. 
problemi di d:!fiale soluz.one. Per questa 
stagione inlatti. la pienotazione è stata 
resa obbligatola!, tanto dalle FS che dalla 
.i Tirrenia ->. L'un.cu differenza è che per 
ì traghetti delle Ferrovie si possono l issa re 
: posti esclusivamente .1 sessantesimo giorno 
prima della data prescelta. Vale a dire che 
oggi. 8 giugno, si può prenotare una corsa 
solo per !'8 agosto e non per .1 7 o. poniamo 
caso, per il 15 dello stesso mese. Lu cosa 
presenta aspetti positivi, sotto il lato, di
ciamo. di una regola menta/.iene dell'afflus
so. ma pone anche qualche questione. 

Infatti, è noto che la maggior parte dei 
viaggiatori si ammassa in un periodo di 
tempo molto limitato, tra la fine di luglio 
e la prima decade di agosto: e ciò per molti 
motivi. Oltre agli italiani che sono abituati 
ad andare in vacanza tutti ne! mese più 

caldo dell'anno, ed ai tur.sti tran.eri. m quei 
giorni si presentano alio scalo d. Civita-
\ecchia anche molte centinaia d: lavoratori 
sardi emigrat. che tornano a passare le ferie 
nella propria terra. 

Questi ult.mi sono poco ab.tuati ad usare 
IH prenota/ .one .-oprammo per la difticoltà 
oggettiva di riuscire a compiere questa ope
razione magar, d^ un centro della provin
cia tedesca o belga Inoltre, per loro resta 
.1 problema di una limitata possibilità d: 
-celta del periodo di vacanza. 

Per ovviale a questo inconveniente sia le 
Ferrovie che ì .siudac-.it. stanno ma operan
do al fine di ottenere una autentica colla-
boraz.one da parte de. nnni.steri dei tra
sporti dei vari paesi europei e per aiutare 
i nostri connazionali a garantirsi un rientro 
garantito in condizioni di sicurezza e d: 
tranquillità Speriamo .sinceramente da que 
sto sforzo, con le altre misure annunciate. 
risparmi ai villeggianti come alla città por
tuale gli usuali travagli delle tendopoli im
provvisate per estenuanti attese. 

Fulvio Casali 
Nelle loto: un'immagine consueta del porlo di Civita
vecchia nelle giornale di punta d'agosto, quando *i 
trasforma in bivacco per chi aspetta l'imbarco; a de
stra: un autobus radiomobile della Regione per l'assi 
stenta turistica. 

L'agitazione corporativa di una parte del personale mette in forse i 120 centri ricreativi 

MINACCIATO IL ESTATE RAGAZZI 
Incontro dell'assessore Frajese con i sindacati autonomi - L'amministrazione intenzionata a mantenere fer
mo il programma varato - La collaborazione degli «esperti» - Finto: un servizio essenziale per 15.000 bambini 

Dalla commissione centrale finanze locali 

Congelato senza motivo 
mutuo per la Provincia 
La commissione centrale 

della finanza locale !>a « ac
cantonato T> un mutuo di 500 
milioni concesse» dalla Cassa 
di Risparmio di Roma alla 
Provincia per finanziamenti 
a cooperative agricole. Una 
decisione grave, che priva 
l'amministrazione di palazzo 
Valentini di una fonte finan
ziaria decisiva per migliora
re l'agricoltura nella prò 
vincia. 

Per questo il * congelamen
to» ordinato dalla commis
sione è stato duramente cri
ticato dal compagno Angiolo 
Marroni, vicepresidente della 
giunta e assessore al bilan
cio. [/unica giustificazione 
per un atteggiamento tanto 
grave — ha detto — si po
trebbe trovare nel decreto 
Stammati d ie . con l'art. 2. 
blocca le opere cosiddette 
* facoltative ». lasciando agli 
enti locali spazio soltanto per 
!e spese obbligatorie. 

Ma — ha aggiunto Marro

ni — la vecchia e superata 
legislazione comunale e prò 
linciale qualifica come •> fa 
coltative * si>esc p?r interven 
ti importanti e qualificanti 
come, ad esempio, quelli re
lati-. 1 all'agricoltura, all'oc
cupazione giovanile, alla stes
sa edilizia popolare. Alla luce 
di queste considerazioni si 
coglie l'assurdità della deci 
sione della commissione e 
'della nonna (l'art. 2 del de
creto Stammati) da cui ve
rosimilmente è stata ispirata. 

GABINETTO NAZIONALE 
DELLE STAMPE 

La mostra « Cento disegni 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Perugia sec. XVII. XIX ». 
è stata inaugurata presso .1 
laboratorio del Gabinetto na 
zionale delle stampe, via del 
la Lungara 230. La rassegna 
resterà aperta fino al 31 lu
glio prossimo con il seguente 
orario: giorni feriali e dome
nica dalle ore 9 alle 13. 

LA DECISIONE DI COSTITUIRE IL CIRCOLO DEI GIOVANI COMUNISTI 

La FGCI organizza la sua presenza nell'università 
Discusse in un attivo le iniziative e le linee di intervento polìtico fra gli studenti dell'ateneo - Impe
gno per la costruzione di un vasto movimento articolato e legato alle istituzioni democratiche 

Il Parlamento si prepara a 
discutere della riforma del
l'unii ersità e della seconda
ria superiore. la questione 
universitaria e tra i punti al 
centro delle trattative tra : 
partiti dell'astensione per il 
nuovo programma di gover
no. a Roma le facoltà sono 
chiuse per lo sciopero de! 
personale non docente, in tut
ti — partiti, sindacati, do
centi. studenti dentro o fuori 
il « movimento * c'è la con
sapevolezza che ancora nes
suno dei nodi The in questi 
anni M sono stretti intorno al 
lo unii ersità italiane è Maio 
sciolto: che questi nodi. anzi. 
sono venuti tutti al pettine e 
che pertanto qualcosa di ini 
portante deve ancora acca 
dere il prossimo anno nelle 
Università. 

Per incidere su questo 
« qualcosa ». in modo che ac
quisti un segno progressi

vo per l'università e per il 
Paese, la FGCI sta orsanìz 
/andò la sua presenza negli 
atenei. 

L'at tuo della FGCI roma
na che pochi giorni fa ha 
aperto questo processo è stato 
un primo tentativo di ri-pò 
sta ai molti interrogativi che 
questo nuovo impegno porta 
con sé. cercando di ricompor
re i fili di una discussione 
che fino ad oggi si era svolta 
per lince separate tra chi d; 

se uteva della riforma e del 
l'organizzazione dell'universi
tà e chi discuteva del mo 
vimento. dei suoi problemi. 
delie sue componenti sociali e 
ideali. 

Quo>ta separazione Ira le 
linee di discussione ha pelato 
certo negativamente nel di
battito. ma alcuni punti mi 
sembra Mano emersi con <uf 
ficiente chiarezza. Intanto è 
emersa la consapevole/za che 
la costruzione di un circolo 
FGCI nell'ateneo rappresenta 
Io sbocco della scelta, com 
piuta da tutto il partito d; 
mantenere nell'università, pur 
con le mille difficoltà di 1 
momento, una linea di massa. 

11 compito dei giovani co 
munisti, allora, diventa quello 
di contribuire alla cosini/ o 
ne di un movimento di mas
sa nell'università capace di 
cambiare la condizione ma
teriale e il ruolo sociale di 
studenti e docenti. C'è il ri
schio che gli avvenimenti di 
quest'anno e gli effetti della 
crisi portino ad una spacca 
tura verticale tra le giovani 
generazioni. D: qui la necessi 
tà di superare i ritardi e le 
timidezze che ci sono state 
nel difendere la democrazia 
nel movimento e per affer
mare per tutti il diritto di 
parola in tutte le sedi di 
dibattito politico negli atc 
ini. 

Tanto più che la compii s 
sita dei problemi tonne.ss- ad 
una riforma che leghi l'uni
versità al mondo della pro
duzione. t he rompa con una 
tradizione di separatezza con 
la s,)ciotà civile, richiede un 
salto di qualità nel movimen
to. che non può continuare a 
vivere di scadenza e di as
semblee generali Occorre 
pi ns.irr. f.Ko'.'.a per facoltà. 
ad una articola/one di de
mocrazia «li movimento che 
isoli : gruppi di provocatori 
e c!n- predisponga un terreno 
più avanzato di confronto con 
il movimento opera.o. con gli 
organi di goierno dell'uni
versità. con le istituzioni de 
moe ranche. l'n'idea di mo
vimento. questa, che por af
fermarsi deve passare p«T 
uno scontro aspro nell'uni 
versità tra le masse studen
tesche. non solo tra linee po
litiche ma anche tra filosofie 
diverse, tra diverse- conce
zioni del mondo. 

Si tratta di riportare nel 
senso comune degli studenti 
la fiducia in una possibilità 
reale di cambiamento, la fi
ducia in un autentico prò-
cesso di liberazione che ri
chieda il pieno sviluppo di 
una libera cultura e di una 
libera scienza in una scuola 
e in una università di massa. 

i Antonio Semerari 

Per il bimbo morto ; 
durante l'operazione 

senza anestesista i 
medico condannato 

Per r.sparmiare o per ac 
celerare i :emp: dell'opera-
z.one non aveva chiamilo 
'."anestesista, ma aveva ad
dormentato .". p.cco'.o con il 
cloruro di et .".e." una sostanza 
che : medie: da anni hanno 
denunciato come tossica. E iì 
bamb.no — operaio d. -.ondi
le — mori poco dopo, senza 
riprendere mai conoscenza. 
Ieri il medico, dottor Magna
nimi è stato ritenuto respan 
sabile di omicidio co'.poso e 
condannato a 4 mesi di reclu-
s.one. Usufruirà, però, delia 
condizionale. La sentenza de'. 
tribunale non fa menzione 
delle responsabilità della Ci 
nica dove fu effettuata l'ope 
raz.one 

Con i. procedo di ieri, si 
è conclusa, non senza qual
che perplessità, l'inchiesta 
che prese '.e mosse dalla de
nuncia dei genitori di un 
bambino di 5 ami.. Cristiano 
Rocca, morto sotto i ferri in 
sala operatoria nell'aprile del 
1973. 

Quando il medico si rese 
conto che il bambino era 
morto pretese addirittura che 
11 suo corpo venisse portalo 
fuori della clinica « per non 
•ver guai ». 

La legge non 
permette le ricerche 

della giovane 
«rapita per amore» 

Nessuno cerca p.u Bianca 
Ca i t a rano . la g.ovane in.se 
gnante di Fondi rapita l'al
tro :en «per amore» Nr.ci 
è stata presentata, .nf.it:-.. 
alcuna querela e per una 
legge, vecchia e .ncredib.ie-
a'.meoo quanto l'a:;o d: cu. 
è vittima !a ra?azz.i. gli .n ! 
qairenli n e i pa-^oio per.-** 
guire :'. reato che n m e sta 
to commesso a f.m d. lucro ' 

Cosi, applicando alla iet 
tera la legge. le ricerche si I 
seno interrotte ancor pr. | 
ma di iniziare, e della giova ; 
n e e del suo rapitore. Fran- i 
co Noviello. ncn s; ha p:ù 
traccia. L'ultima notizia de. j 
due è la telefonata giunta • 
l'altro ieri m casa dei geni- I 
ton dell'insegnante che an- ! 
nunciava il rapimento. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi. 

Salvatore La Rosa, delia se-
z-.one Centro. Ai figlio, com 
pagno Antonio, ed ai familia
ri le fraterne condoglianze 
della sezione, della zona Cen 
tro « àeWUmtà. 

i . 

In forse per quindicimila ; 
bambini i centri ricreativi [ 
estivi. Ieri il personale delle | 
attività parascolastiche, di- [ 
pendente dal Comune e ade
rente ai sindacati autonomi, I 
ha minacciato uno sciopero • 
ad oltranza. Motivo: d'estate J 
non si lavora. Anche se il . 
contratto prevede un mese di 
vacanze, luglio, agesto e m ; 
pane settembre sono tabù. R. , 
schiano cosi d; rimanere chiù- , 
s: i 120 centri che eireoscri- ' 
z:om. amministrazione comu- '. 
naie, comitati di quartiere , 
avevano previsto per questa : 
estate. Un servizio essenziale , 
per molti' c.ttadim che non ! 
hanno la pa ;sib:l;tà di offri < 
re alle proprie fam.zlie sog ì 
giorni e vacanze, diventati di > 
anno in anno sempre più co- t 
stosi. 

Ieri l'assessore alla scuola 
Fra iest ha ricevuto una de 
legazione del personale. Il con- • 
fronto è stato rinviato e mar-
tedi la competente commis- > 
sione consiliare affronterà « 
con i sindacati autonomi il ! 
problema « Non vi è dubb.o ! 
però - ha detto "assessore • 
— che una posiz.one così ri- ì 
gida è inaccettabile. Non s, , 
capisce davvero perché una i 
part" del personale capito!. j 
no dovrebbe goMere di un • 
trattamento "speciale"'». Che . 
le pretese dei sindacati auto- ' 
nomi della scuola materna ed 
elementare siano davvero biz
zarre l'ha sancito in modo 
ufficiale la settimana scor.-a 
il tribunale amministrativo 
regionale. Per i! TAR gli ad
detti al doposcuola, all'assi
stenza .si'olast::a e al.e alt < 
-. :tà r .e rea ti ve hanno l'obb'..- . 
-ro d: lavorare a:i<he dVst.i 
te. purché, come «"• ovv.o. s a • 
garantito a tu ' t i :. 2.usto pc j 
riodo d: ripc.-o 

E' ben '.••io <-ne "iuir.ero.s-. 
operatori qua.ifn-.ni. ent. di 
ier.s.. a.s.M3.-.az.o:i. e orj.in./- ' 
za/ on- del rettore .v. sono of ' 
ieri: di collaborare ton Tarn ' 
mini:-!ra/.one per dar vr.i a i : 
u.ia esperienza nuova r.^i <.en- ' 
ir. mo.i più '"parche-'.;." .y? 
bambini, ma vero e propr.o 
momento culturale e sociale ' 
del tempo 1 bero de: ragazzi •. 
Ma s.i 800 addetti, divisi ne. | 
due turni (luglio »• agos'o». 
biquadrati ne; ruoli del Co- • 
mune. costi tu.scono pur sem
pre .1 nucleo <-s,-enza.e d»-l : 

personale dei rc-ntri. E* pro-
bab.'.e eoo pr.ma del ' v.a" ' 
una soluzione si trovi e d"«l- j 
tra parte l'amm.nistraz.one ; 
comunale noii è affatto in- • 
renzio.iata a rinunc.are 3Ì 
pro?rimma g.à varato, ins e-
me a le cir.o-cr.z:on:, per ! 
.V-.-tate dei r .ua/z ». Dei.o 
.ste.s-o .r .v.r i sono i sindaca*.. 
ccnfed-'rali 

«Le no.."à qu-sfanno do 
•.reòb-vo e.-s-Tt- consister,:-, — 
dice la compagna P.r.to, p:e 
.s.dente de.la co.-nni.^ or.r _ 
-scuo.a del Comune -- Ije at
tività programmate da.le c.r 
coscr.z.om r.spondorio ai p.u ' 

moderni criteri della didat 
t.ca. I bamb..!. non s'arar. 
no ore e ore n-. c:-ntr: .-o 
tanto per p e s a r e .1 temp ». 
ma avranno modo ci. comp.e • 
re nuove esper.e.-./e. d: co • 
noscere l'ambiente ihe li «.ir 
tonda, d. unì.zzare .-ed. e a" 
trezzature sportive adatte a. 
la loro età .\ Per . questo :. 
contributo de-z.i «<es.p?rt; -> «a 
rà prez.os<3 Sono c rea 80 gli 
operator. qu.il.f.cat: «anima 
tori sportiv. e culturali e edu 
cator. d. comu.ntà) che sa 
ranno a d.sposiz:one . 

Una appo-.ua comm.ssione 
consultiva, composta da do ; 
centi universitari e da rap- j 
presentanti di assoc:az.oni ì 
educative, vagherà i singoli i 
programmi di attività e farà I 
anche, a fine estate, il pun- | 
to sull'esperienza compiuta. : 
J. E' anche per questo — chia- ' 

nsce ras.sesit.re Frajese — 
per il significato sociale e 
professionale che assumono \ | 
centri ricreativi estivi, che la ; 
posizione di 'rifiuto'* adotta
ta dai sindacati autonomi ap i 
pare del tutto ingiustificata ». i 
Fra l'altro il rapporto tra a.i ; 
sistenti e bambini sarà par- , 
titolarmente favorevole: uno 
a quindici. Non si vuole ap 
punto che il tutto si risolva ' 
in una pura e semplice as : 
Mistenza. 

« L'esigenza dei centri — | 
aggiunge la compagna Finto 
— e sentitissima in tutta la ; 
c.ttà >. Lo dimostra anche la ' 
rapidità con cui le eireoscri ; 

/.ioni hanno elaborato ìe gru- ' 
dilatorie. d..^po.sto ì program- , 
ini. avv.ato la 'gestione delie 
strutture r.creative. E" a loro, j 
infatti, che saranno uff.dati 
gran pir te dei fondi stanzia I 
ti da'. Comune: un m.liardo t 
e 400 milioni. Potranno di- l 
sporne per !e spese urgenti. ; 
per l'acquisto del materiale ; 
didattico, per la crenz.one di ! 
zone d'ombra, per dar vita . 
ad esperienze diverse < 

I centri, di norma, dovran 
no restare aperti dalle 8.30 -
alle 1*5.30 Vi potranno acce
dere bambini e ragazzi da ; 
4 a. 14 anni (divisi, come i 
detto, in jia<- turni luglio e [ 
agesto ». 

La delibera che autorizza ! 
lo stanziarne .ito dei fond: e j 
l'apertura de; 120 asili è già i 
s tata approvata dalla giunta. ' 
Dovrebbe e.s-er*1 e.-aininnt:i , 
dal consiglio comunale nelle ' 
prossime sedine. Tutto, in i 
somma, sarebbe sia pronto 
per assicurare a molti rairaz-
z. romani un'e-tute diversa. • 
ina un'agitaz.o.ie corporativa j 
e .:ig;u.st:f:<«ta r a t ina di far | 
'( .sa":lar<' » il mano 

Crollata montatura fascista 
contro 4 compagni di Balduina 

E' crollata una montatura fascista contro quattro coni 
pagni della sezione Balduina accusati di aggressione da diu 
missini. Il tribunale ieri ha assolto ì giovani. 

L'episodio avvenne il 24 maggio scorso. I quattro compa 
gin. Antonio Ricci. Giuseppe De Simone. Massimo Cariano 
e Marco Valerio, vennero bloccati dalla polizia nei pressi 
del bar Zodiaco mentre transitavano su una «Renault > 
rossa. Poco prima, sempre alla Balduina, due missini avv 
vano raccontato agli agenti di essere stati aggrediti e di 
aver visto gli autori del pestaggio allontanarsi a bordo di 
una vettura simile a quella usata dai giovani. Sulla base 
di questa sola testimonianza ì quattro vennero arrestati. 

Ne! corso del processo peiò ì due neofascisti avevano si 
continuato a ripetere di riconoscere nei giovani arrestati g.i 
aggressori, ma con tali titubanze, con tante contraddizioni 
che Io stesso pubblico ministero ha chiesto l'assoluzione. 
anche se con la formula dub:tat:va dcil'insufficienza di prove. 
I compagni della Balduina hanno però sempre sostenuto la 
loro totale estraneità ai fatti. I giovani hanno raccontato 
durante il processo di essersi incontrati nella serata del 25 
e di aver trascorso con altri amici alcune ore a', bar dello 
Zodiaco. Al termine de! dibat tmento i giudici hanno tut
tavia accolto ìe tesi del pubblico ministero: ed è per questo 
che ; comoagni hanno subito annunciato il ricorso in appello 

Giovane democratico aggredito 
da due squadristi al Trionfale 

Ancora ' inagires- 'one 5q;iadr.M:ca ieri mattina alla Ba!-
duina: resprnsab:'.! due neofascisti iscritti alla famigerata 
so/.one missina d: via delle Medaglie d'Oro. La polizia, in 
tervenitu su -C2nalaz:me d. alcuni cittadini ha arrestalo 
per rissa i due ni.s-.m, ma anche la vittima dell'agguato. 

Intorno alle 11. M.«:vo I > Angeì.s Spada. 18 anni simpa
tizzante dei arupp. c-t:vipi: .<:. s, trovava :n compagnia di 
una ragazza sul n< i rc ip icde a.l'.ingolo fra piazza Giovenale 
e v.a Ugo De Caro'js Ad un certo momento da una moto 
retta seno >or->i due fa^-..-:.. Claud.o Scalano e Lorenzo So 
d« n m f.ut'i »• due di ir. aiiii.i che avevano sconosciuto ì. 
g.ovane. Gli ;c«v> p:omb.»ti ao.do.sso e dopo averlo insultate
lo hanno ro.p. 'o più volte a o l e . e a pu/u:. 

Altri particolari sull'attentato al giornalista 

Telefonarono da una cabina 
prima dell'agguato a Rossi 

La donna del « commando » forse si mise in contatto con la 
«base operativa » per sapere i movimenti del direttore del TG1 

Libertà provvisoria 
ai due fidanzati 

scambiati 
per nappisti 

E' .-"ala cor.cv.-vsa .er. rii.t" 
*.r.a ..s ..!>?r:.i p.o.". ..-o.-.a «t 
Gib.-.?..>« Forte e Marco M<i.-
n.ag.. . djc fidanzai, a.r.-
S:J«:. sabato .-or.-o depo u/i 
iiscju.me.i'o con : et."-ab 

n.er. che .i ve va no scim 
b.an per <napp.st.- I. m i 
g-strato ha dec-so d. r.met 
tere .n 1.berta . d je g.ovan. 
do}x> .'.nterrogator.o svolta-. 
.er. :n cir-ere . 

Il fatto avvenne .a seri 
del 4 g.uzno scorso. I dui 
giovani s. trovavano a bordo 
d. una i< M.n: >. .n sosia ne. 
press: dei.e mura G.an.ta 
lens., quando a.l'auto si av . . 
e.nò un earab.n.ere »n bor 
ghese che partecipava ;n-..e 
me con altri colleghi ad un 
posto d. b.occo. Marco Mar- j 
magi, credendo d. trovarsi d. \ 
tronte un lapmatore, ingrano 
la retromarcia e parti. 

Mentre ton«inu«»iio a mi
gliorare .e condiz:o.ii d: sa 
tuie di Eni..io Ross:, li diret
tore del <• TG 1 ft rito ve.ier 
di .-^or=o in un u2gu.«ro r. 
vendi..ito da.le ' BR . zi: . i 
•»estimatori stanno tenta.iao 
u.i bilanc-.o d^g'.i clenv. .v.: 
raccolti (irior.t ne. cor.-o ri« 1 
le indagini L» "e-.t:m«>n:.« ."< 
diretta di Rossi — ascoltato 
anche ieri in o-.>-a-i> - b--.-1 

poco :• servita, ni venia, pei 
nco-iruirc .< fasi di-.. «".- '-
tato e oor risalire a..a id'-r. 
tita dei < i.minali I d.rettori-
del Telegiornale infatti h.t 
detto di e^-ere certo soltanto 
di una to.srf. a sp.«rargi. sono 
stati un uomo e una aomia 
li giornalista quindi non ha 
avuto il tempo di accorgersi 
della presenza di un ter/o 
complice che. dall'altra par 'e 
della strada, copriva le spalle 
agli attentatori. 

Attraverso una più attenta 
ricostruzione del fatto, ese 
guita con l'aiuto di alcuni te 
stimoni. e stato possibile ac 
certare che poco prima de!U 
sparatoria i ' .recriminai: com 
ponenti il «comm-ando». ave 
vano fatto una telefonata dal
la cabina collocata all'angolo 
tra via Teuladn e piazzale 
Clodto. la stessa, cioè, in cui 

'"• stato trovato il volani ir-1 
delle « BR » in cui s: rivendi
ca..! IH aatcrnita dell'agguato 

In particolare, sirebbe sta
ta propno la donna a entra 
re ..ella cabina e a formare 
il numero, mentre ì elue corn 
p!.«i erano fjori "d i guar-
d:.t •> Con eh: hanno parlato 
: ttrrorisV* A questa doman
da : tali/.oliar, del.'uiticio pò 
li- ìe e> r.nii ^ono ir« grado di 
risp.jr.dere. Non v t.-.c:uso \x-
io — dicono i.i questura — 
cr.t- i band.t: :o'es-ero «esse
re cor", che Rossi fo-.-e usci 
to di ca.-a 

In q lesto caso, quindi, il 
contatto telefonico sarebbe 
stato stabilito con un compli
ce appostato fino a pochi mi 
miti nrima sotto l'abitazione 
de! giornalista. 

Per quanto riguarda l'iden
tità dei responsabili dell'ag
guato i funz.onjr: dell'uffi
cio politico avrebbero con 
centrato la loro attenzione 
sulla descrizione del.a ragaz 
za de! « commando ». Molti 
particolari somiiti^i. riferiti 
dai testimoni, som.gherebbee-
ro a quelli delia giovane ter 
ronsta che aveva affittato, co! 
nome — piobibilmentc falso 
— di Licia Tarquim. il «co 
vo» di via di Porta Tibur'i 
na scoperto alia fine di aprile 
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